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Commosso addio ai due carabinieri 
uccisi dai banditi a Civitanova 

Il repentino nubifragio fa vittime e danni in Piemonte 

Fiumi in piena travolgono 
ponti, strade e abitati 

Non ancora ritrovati i corpi di 5 dispersi, spazzati via dall'ondata: uno di 
loro è sindaco di un comune - Le zone più colpite sono il Pinerolese e la Val di 
Susa - Strade e comunicazioni interrotte per una serie di frane e smottamenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Le piogge senza tregua, combinate con la stagione del disgelo, hanno fatto «scoppiare» i fiumi del Piemonte. 
Dalla notte scorsa le valli del Pellice e del Chisone, la valle di Susa, le valli del Canavese e un'ampia zona a sud di 
Torino, al confine con la provincia di Cuneo, sono sconvol te dallo straripamento, in diverse località del Po, del Pellice, 
del Tisone, della Dora Riparia e di altri corsi d'acqua minori. 1-a situazione è precipitata l'altra notte quando, nel pieno 
della tempesta, poco dopo le 10. la violenza dell'acqua «'.io correva nel Pellice ha fatto crollare il grande ponte che sulla 
statale da Bricherasio jxirta a Bihiana L'n tonfo spaventoso e, subito «lopo. una ondata gigantesca M abbatte su quattro 
pei Mine tenne in riva al fin 
tue a osservare il ponte che 
1 ranorosainente precipitava. 
Un,i è il sindaco di Campi 
glume Fenile, Remo Canina 
no, di .IO anni, le altre som» 
due I rateili. Nadia ed Ennio 
Milano di 14 e 17 anni e (!io 
vanni Beccaria di Iti. 1 quat 
tro sono ufficialmente di 
sporsi. 

Nonostante le ricerche. ì 
corpi di queste quattro poi 
sone. ufficialmente di-»perse, 
non sono ancor.i stati ìci-u 
peniti. come quello di Irene 
Erica Bellino di 21) aoni du
rra in macchina con il fulaii 
7ato. e Mario Monfroi di 2< 
anni, abitanti ad Allenitile in 
provincia di Belluno; .si trova 
vano in macchina vicino al 
ponte il corpo del ragazzo è 
.stato' invece ritrovato .senza 
vita. 1 giovani sul Peline che 
è crollato quasi contemoora 
neamente a quello di Bibiana. 
si trovavano in macchina vi 
cmo al ponte quando la piena 
era al massimo della sua pò 
t < l l / t l . 

Il primo dei corpi che il 
Pellico ha restituito è quello 
del diciottenne Giuliano Ber 
tolotto. trovato annegato dai 
vigili del fuoco sulla sponda 
sinistra del torrente vicino a 
Bricherasio. 

Nella -.tessa sera un terzo 
ponto sul Pollice, quello di 
Garzigliana chiuso d,i tempo 
perchè |>enci>lanto. è crollato: 
questa è la zona più col 
pita dal maltempo. Nel basso 
Pinerolese centinaia di ettari 
di territorio sono allagati e 
centinaia .sono le case diven 
tate isolate e abitato da fami
glio. da contadini e. in un 
caso, da clienti di un risto 
ranto, che dopo essere rima 
.sti bloccati tutta la notte dal 
l'acqua sono stati tratti in 

«alvo con gli elicotteri dei ca 
rabinieri o con altri mezzi di 
fortuna. 

Anche la rete delle strade 
è saltata: straripamenti e fra 
no hanno interrotto la statale 
2(ì del monte Bianco, la sta
tale 27 del Gran San Bernar
do. la statale 4(M» di Cervinia. 
la statale -150 di Asti, la sta 
tale .'11 del Monferrato, la sta 
tale 337 «lolla vai Vigezzo, la 
.statalo 5(17 di Cogne. 

La zona più colpita oltre il 
Pinerolese. è la Vallo «li Su 
sa. Susa Mis<ii è por metà 
allagata, il rio Gelassa no ha 
invaso negozi e cortili, men
tre le frane le hanno tagliato 
lo comunicazioni verso il M<m-

cenisio ed il Monginevro. In 
questa zona sono interrotto la 
.statalo 25 del Moocenisio «• 
la .statalo 23 del Sestriere. 
Sempre più critica la situa 
none anche in Val Sangono 
e nell'Alessandrino, «love il 
inaltemixi sta provocando for 
t> danni alle colture frutti 
«ole. Altri gravi danni alle 
coltivazioni si registrano in 
provincia di Asti, «love una 
posante grandinata ha sv no 
tato gli alberi dei frutti .in 
cora acerbi. I prat: sono in 
tn>i d'acqua e l'erba, taglia 
ta prima delle piogge, ò coni 
pletamonto marcita. 

Ix' conseguenze «lei nubifra 
pio. che ha prov<vato conti 
naia di milioni «li danni, non 
ha risparmiato neppure ;1 ca 
poluogo piemontese. A Torino 
il Po è straripato ai Murazzi 
ma :1 rischio di un vero al 
lagamcnto in «-ìtt.i non CM^IO 
ixniliè il fiume scorro molto 
in fogno rispetto a! livello 
»; radalo. 

Nell'opera «If M K I O N I MI 
no imperniati «enti:i.ua «li al 
pini e volontari civili che col 
laliorano von i v igili «lei fuo 
«o t-d i carabineri e provve 
«Km.» a portare m s.iivo nello 
« ampagne oltre alle perso ic 
a:uho gli animali dolio stalle. 
I.a situazione ò ovunque par
ticolarmente critica Molto lo 
calità. isolato «lall'acqua o 
dallo frane, sono irraggiun-
pih.Ii. I/unico mozzo d: co 
munieaziono ò il telefono. 

Aticlio l'attività produttiva 
ha subito in alcuni luoghi 
in'interruzione: l'acqua ha .n 
va MI. fra gli altri. : maga/. 
7i!ii «lolla o\ Giitermaa «li Po 
ro>a o seicento lavoratori MI 
no s'ati mandati a casa Ai 
elio i dipendenti «lolla V.de 
man sono rimasti ieri senza 
lavoro IOM conv « minatori 
della Val Gcrmariasca. a cau
sa della chiusura di alcuni 
ponti sui quali veniva traspor-
tato il matonaie estratto. 

Anche in Ijombardia ì! mal-
tempo ha fatto minacciosa 
mento gonfiare i fiumi Adda. 
Serio od Oglio m provincia di 
Cremona. L'Adda è straripa
to isolando alcune cascine a 
Rivolta d'Adda. Vasto zone 
boschivo sono stato allagate 
dal Sono a Trozzolasco. Vi 
dnlasco e Casale Crcmasco. 
In questo zone, nonostante 
tori pomeriggio s u tornato il 
sereno, è provista per questa 
mattina una nuova oid.ita di 
piena. 
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TORINO — Il livello delle acque del Po nei pressi di Moncalieri 

Riesce ad imporre cambiamenti ai progetti per i Savori pubblici 

LA MAFIA INCASSA MILIARDI 
COL TRUCCO DELLE «VARIANTI» 

Renato Montagnosi il funzionario de dell'ASI lavorava a Gioia Tauro proprio in questo settore 
L'accusa di aver partecipato alla riunione dei boss sull'Aspromonte che si concluse con quat
tro morti — Un meccanismo che schiaccia e soffoca lo sviluppo democratico della Calabria 

ANCONA - - Una immensa folla ha dato 
l'ultimo saluto — questa mattina a Civita-
nova Marche — al maresciallo Segio Pier-
manni e all 'appuntato Alfredo Beni, caduti 
nel conflitto a fuoco di martedì notte con 
la « banda dei catanesi ». Una manifestazio
ne toccante., estremamente composta, che 
ha dato il segno «iella profonda solidarietà 
delle popolazioni marchigiane verso le forze 
dell'ordine. Dopo la funzione religiosa te 
nuta dal vescovo di Fermo mons. Bellucci 
nella chiesa del Cristo Re, le due bare, por
tate a spalla per tutto il percorso del corteo 
da squadre «li giovani carabinieri — sono 
state accolte nella vasta piazza centrale dal
la grande folla: è stato un minuto denso di 
commozione. 

Migliaia e migliaia di persone, in un si
lenzio assoluto, hanno chinato il capo, in 
una riverente espressione di cordoglio, par
tecipazione. stima verso le «lue vittime della 
violenza. Nel contempo, venivano abbassati 
verso terra le centinaia di gonfaloni, i ves
silli. bandiere dei comuni, degli istituti sco
lastici. rielI'ANPI e delle altre assoriazioni 
combattentistiche. Tantissimi i giovani, gli 
operai, le donne con i loro bimbi. 

Una fila interminabile di corone: quelle 

dei partiti, dei 
militari, oltre 
dei parenti e 

tra «li altri, 1 

del governo, della Regione. 
sindacati, «legli altri corpi 
quelle — naturalmente - -
degli amici. 

Hanno seguito il feretro. 
sottosegretari Lettieri e Foschi, i presidenti 
della Giunta e del Consiglio regionale, Ciaffi 
e Bastianelli, parlamentari ifra gli altri i 
compagni Benedetti, Cartoni, Guerr ino . ì 
massimi dirigenti politici e sindacali «Ielle 
Marche, le autorità militari e civili. 

Subito dietro le bare coperte dal tricolore. 
le mogli ed ì bambini dei due caduti. E' 
stata una scena straziante: il bimbo del ma
resciallo Piermanni. il piccolo Alfredo, ha 
ininterrottamente invocato il nome del papa 

AI termine della cerimonia, il comandante 
generale dell'Arma, Mino, nel corso di un 
incontro con la stampa, ha dichiarato — 
dopo aver ricordato il doloroso tributo di 
sangue dei carabinieri in questi mesi — che 
per tutelare la convivenza civile non oc
corrono nuove leggi: «quelle che ci sono, 
sono sufficienti. Occorre solo una loro piena 
e ferma applicazione ». 

NELLA FOTO: la vedova del maresciallo 
Piermanni con il figlio ai funerali. 

Dalla Corte di appello di Trento 

Condanna confermata al capitano 
dei sette alpini morti in Val Venosta 
Furono travolti da una valanga durante un'esercitazione - Otto mesi per omicidio 
colposo plurimo - Fece partire la colonna malgrado infuriasse la tormenta 

TRENTO — E' stala confer
mala i-i appello la conda-.i-
cia a otto mesi d; reclusioie. 
:>iiìitta LI pr.ma istanza a. 
cap.t.i'i.) Pa'.csi:o. por .a 
morte d. 7 alpai.. travo.t: ria 
una v.i.anga .'V Va'. Yf'io.s..» 
no", fcbb.-.iio de". I97ti cimar. 
te un'oscrciiaziC'ie. I". cap. 
Mao e stato ancne o i d a a 
ciato a risarcire '.e .-pov.- pe. 
"a co.st:tu/'.C!e d: p.i."i.* c.v. 
io. La dec.s.oio e .stata p.e 
sa dopo appella due ore d. 
camera d. ivn.i::'..o. 

Il reparto tcirca 90 uomi
ni» fu investito in pieno dal 
muro di neve precipitato da'. 
.sovrastante monte Vernun. un 
pendio con il 34.5 di penden 
za. noto azl: abitami '.oca'n 
come luoco di caduta di va 
lannhe anche ne: me.s. pm 
freddi dell'inverno, mentre 
era :n marcia per raiuiur. 
4er? la f« r e . a S :n.i.a 'X" 
tenervi, assieme ad an srrup 
pò di arr.clieria. una esercì 
razione a "rilevo. O.tre 20 tu 
rono z.: alpini travolti e per 
sette d; loro non ci tu pur
troppo nulla d.i :are. Fra 1' 
altro manco unetf.c.ente e 
coordinata aziona di soccorso 
e gli alpini furono lasciati 
pressoché soli a ricercare nel 
mare di neve i corpi dei '.oro 
compar i i 

Ne: g.orn. irr.mediat unente 
seguenti, la procura della re
pubblica di Bolzano avviò un 
procedimento giudiziario nei 
confronti del tenente Palestre. 
comandante del repano da 
49. compagnia del battaz'aa 
ne a Tirano»» per omicidio 
colposo plurimo II processo 
di primo grado si concluse 
nel giugno 1975 con la con
danna a otto mesi del Pale
si ro. nel frattempo promosso 
al grado di capitano Nel cor

so dei dibattito si accertò che 
nessuna delle precauzioni di 
obb'.igo — cordino rosso anti 
valanghe, distanza d. .sicurez
za tra uomo o uomo — fu 
assunta dal Paie.st.o. nono 
.stime le pe.-..siino «.o.id.ziom 
ambientali e meteorologiche 
e ì ripetuti avvenimenti della 
.stampa locale e delio .stesso 
bollettino antivaiaughe de. 
CAI. 

S. appre.se. ino.tre. che il 
reparto era isolato «lai co 
mandi superiori, a causai dei 
la difficoltà di stabilire co.le 
aamenti v . i radio. E', que 
sto, un elemento moiio n'.e-
vante. dal momento che. per 
esercitazioni di questo tipo. 
e lasciata alla discrezionalità 
del comandante di reparto la 
valutazione e l'opportunità d. 
modificare, rinviare, addirit
tura annullare l'operazione 
proclamata Ma. nonostante 
lo preoccupazioni upertamon 
te rivolte ai v.ce comandan
te di compagnia Muei'.er 
t«mi lido poco > — ebbe a 
dire Palesilo durante la mar
cii» l'ufficiale alle 5 antime
ridiane. nel buio più assolu
to e sotto l'imperversare di 
una tormenta di neve, dette 
l'ordine di partenza. 

Ne! pomeriggio hanno pre
so la parola i legali di p a n e 
civile «avvocati Sandro Ca
nestrini. Giovanni C a i e 
prof. Luigi Devoto) ì quali 
har.no chiesto ia ccnfe.-ir.a 
della sentenza d. primo 
grado. A questa r.chiesta si 
è pienamente associato il 
PM. il procuratore generale 
presso la corte d'appello Zan-
fei. Dopo le arringhe dei 
difensori — uno dei quali è 
il noto fascista repubblichi
no Mitolo — la corte si è ril.-
ra'.a in camera di ccn.s.gl.o. 

TORINO 

Condanne 
dai 10 ai 16 anni 

per il sequestro 
di un industriale 

TORINO — Dopo un'ora e 
mezzo di camera di consiglio. 
si e chiuso, eco ecndanne 
varianti da: 10 ai 16 anni. 
il processo «per direttissi
ma » a carico d: sette per 
sene accusate dei sequestro 
dell'.cidustnale tor.nese Car
lo Bong-.ovanni. Nella sue re
quisitoria il pubblico mm.-
steio. dott. Zaerebelsky. ave 
va chiesto la ccndaona per 
tutti ZÌI imputati ad una 
pena complessiva di 116 anni 
Sed.c: anni e se. mesi di 
reclus.cne, p.u un milione 
di malta s c io stati commi 
nati a Domenico A?resta. di 
44 anni ; il fu.io Saverio, di 
13 anni. Domenico Strangio. 
di 30 arai:. Michele Bolo, di 
2tì e Francesco Giampao.o. 
di 23 anni, seno stati ccn-
dannati a 16 ann: e un mi
lione di multa ciascuno 
Quindici acni e un m.iione di 
multa sono stati inflitti a 
Gino Ampnmo. di 30 anni e. 
infine. 10 anni e due mesi 
di reclusicne oltre od un 
milicnc di multa a Sebastia 
no Grillo, di 25 anni . I! prò 
cesso ìniz.ato il 10 maggio 
scorso, ma subito rinviato 
perche i difensori degli im
putati ncn avevano avuto la 
possibilità di studiare gli 
Atti. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Al 
centro dell'attenzione, final
mente. sono i grandi traffi
ci della mafia calabrese, que
sta spaventosa organizzazione 
che. partendo dalle solide ba
si che ha in provincia di Re* 
gio. ha risalito ormai l'intero 
paese portando ovunque la 
propria infezione. Punto di 
partenza deve essere l'indivi-
duazione precisa dei mecca
nismi grazie ai quali questa 
a potenza » prende forma. 

L'arresto del direttore del 
l'Area per lo Sviluppo Indu
striale di Reggio, Renato 
Montagnese. esponente de
mocristiano di primo piano 
(dopo l'arresto, come si sa. 
la segreteria nazionale lo ha 
« cautelativamente -> sospeso) 
ha aperto uno .squarcio, ha 
offerto la possibilità concre
ta per una indagine di que
sto tipo. Il direttore dell'Area 
per lo Sviluppo Industriale di 
Reggio è stato, infatti, arre
stato perché indicato come 
uno dei partecipanti alla riu
nione mafiosa di Taunanova, 
nel corso della quale si dove 
va stabilire la spartizione dei 
nuovi sub-appalti nell'area di 
Gioia Tauro, e che. come si 
ricorderà, si concluse con un 
conflitto a fuoco tra gli stes
si mafiosi e ì carabinieri. Il 
conflitto si concluse con 4 
morti: due militi e due ban
diti. Ecco, dunque, l'anello 
da prendere in esame: ì rap
porti fra chi manovra ì fi
nanziamenti pubblici e la ma
fia. In questi ultimi tempi le 
cosche della provincia «li 
Reggio, a seguito anche di 
un~violento terremoto di as
sestamento. si sono andate 
aggrumando attorno ai punti 
fondamentali individuati poi-
la localizzazione di investi 
menti. E attorno ad essi iian 
no imbastito la loro ragna
tela. 

Ma bisogna guardarsi da 
un errore: le cosche non si 
sono accontentate di avere la 
tradizionale, più o meno for 
zata. concessione de; s ubap 
palti o l'esclusività delle tor 
niture. o l'imposizione delle 
guardianie. ma hanno urete 
so — e si sono adeguatamen
te preparate a questo — di 
entrare in tutte le fasi di 
controllo dei finanziamenti. 

Sono t>tate cosi inventate s.-
gle. società, studi tecnici. 
presta nomi che hanno con 
trollato e indirizzato verso la 
direzione voluta, sin dal pri
mo momento, una parte con
siderevole dei finanziamenti. 

Per fare questo, ci sono vo 
Iute complicità e connivenze 
a tutti i livelli. Se un rap 
presentante dell'ente che icon
trolla e smista i finanziamen
ti partecipa ad una riunio
ne di maliosi, convecata per 
stabilire esattamente l\ di 
visione dei compiti a live.Io 
esecutivo, ciò vuol dire -- ed 
e questa la convinzione degli 
inquirenti, evidentemente 
che. pur formalmente al di 
fuori del gioco. l'Arca per 
lo Sviluppo Industriale abbia 
imito ccn '."essere sempre più 
la leva decsiva nel .lelica-
tissimo gioco di equilibri e di 
condizionamenti che sta a'ia 
base delia penetrazione ma
fiosa all'intèrno dei meccani
smo attraverso il quale ?v 
viene il passagy.o dei f.nan 
ziamenti pubblici ;n mano 
mafiosa. Si e verificala, in 
sostanza, una vera e propria 
integrazione economica, e 
quindi. di metodi, tra le co 
sche mafiose e chi. da posi
zione per così dire lezaie. 
controlla e indirizza ì tinnii 
ziamenti stessi. Scendiamo 
noi concreto 

A Gioia Tauro, per .a ' o 
struzione del porto indtiatr.a 
le inovanta miliardi è la soe 
sa iniziale prevista» l'appal
to va ad un consorzio di im
prese. le quali, tuttavia, pia 
prima di prendere parte al
la gara, sanno che lo sbanca
mento la fornitura d: pietri
sco e di qualsiasi altro tipo 
di materiale, dovranno es
sere affidate ad « imprese e 
sterne ». Per la costruzione 
di un pono . si comprende
rà che non si tratta di poca 
cesa; si calcola, infatti, che. 
a lavori ultimati alle «dit te 
esterne » saranno andati ben 
trenta dei novanta miliardi. 
Per il solo sbancamento vi 
è urrà spesa prevista di set
te miliardi. Ma le ditte ac
cettano ugualmente e nes
suno osa porre loro una con
dizione e cioè che tutto il la 

I voro debba essere fallo «on ' \ 
I ì mezzi propri. Non lo fan-
[ no ne la Cassa del Mezzo

giorno. che appalta, né l'Area 
per lo Sviluppo Industriale 
che. come nel caso del por
to di Gioia Tauro, riceve l'ap
palto stesso in n eredità ». 

Cesi, ben venti imprese fa
sulle si dividono i trenta mi
liardi. Come facciano le im
prese appaltatnci a recupe
rare quanto devono dare alla 
mafia e presto detto. Presen
tano. e si vedono approvate. 
« varianti » con le quali si 
alza il prezzo dell'opera. Ana 
Ioga cosa accade a Saline Io
niche dove, addirittura, per 
la costruzione del porto è sta
ta presentata una « varian
te » con la quale il prezzo 
dell'opera aumenta di un col
po di otto miliardi. E qui c'è 
di più: una società tlell'IRI, 
la Condotte, si offre pei" fa
re ì lavori al prezzo vecchio 
senza ottenere risposta! Ma 
il gioco non si esaurisce con 
le « varianti » e con gli ap 
palti e i subappalt i : attor
no ai finanziamenti pubblici 
si è creata una rete minuta 
di bigie e di personaggi che 
lucrano in mille modi. 

L'ultimo episodio oscuro ri
guarda una società milane
se che ha avuto un affida
mento per l'« alta sorveglian
za » nei lavori di costruzio
ne de! porto di Gioia Tau
ro. Per quest'opera essa do
vrebbe incassare 126 milioni 
al mese che porterebbero la 
cifra complessiva, a lavori 

; ultimati, a sei miliardi. 
I In che cosa consista l"al-
. ta servegìian-za nessuno an-
I cora lo sa: si sa soltanto che. 
1 per portare avanti ì lavori, ci 
| sono i tecnici della Ca-sa del 
; Mezzogiorno. 
' L'affidamento e stato de 
! ciso direttamente dal presi 
i dente dell'Area per lo Svi-
; luppo Industriale ingegnere 
; Giovanni Cali, senza neanche 
. interpellare il comitato diret 
' tivo dell'Area. L'operazione 
! sta per andare in porto. 
t Ci si renderà conto, a que-
i sto punto, quale tipo di iute 
, srazione si sia creata ti a 
l mafia e potere in provincia 
! di Reg.no e di quanto e.-> 
; ssa contribuisca a rafforzare 
j le cosche e a proiettarle de 
I finitivamente ormai lontano 
! dalle antiche folklonstiche 
• associazioni di delinquenza 
1 comune. 
[ I ledami sempre più stretti 
! tra mafia e potere, d'altra 
l parte, schiacciano Ientamen 
; te. ma inesorabilmente, la 
\ stessa vita democratica e ci-
j vile: i comuni, la Provincia. 
• le leve londamentaii delia 
I Regione, gli a i t n enti loca 

li subiscono condiz.onamenti 
j sempre più pesanti. La ma-
i fia. oltretutto, deve investi-
J re le proprie ricchezze e sjc 
\ cerne lo fa prevalentemente 
.' nell'edilizia, ne.la specula/io 
! ne turistica e neli'aco.uisto d; 

terreni, f.nisce con l'.nipcrre 
! le proprie .-ce.te urbanistiche 
j ai comuni e a?h altri ••nti 

Og?i. ad esempio, le co^ 
s< he e ì loro soci daffari 
dalia facua legale. "anno 
predisponendo tutto per il 
prossimo gonfiamento urba-

i nisf.co di Gioia Tauro: sna-
• Ioga mente sta accadendo m 
1 tutta la zona rivierasca con 
1 gii investimenti turistici. 
. Ma questa marcia di con 
i quista della mafia, pur se 
! travolgente, può e.vere arie 
| stata. La condizione e che ai 
, riportino la leege e la demo 
; craz.a neeli enti e ncrli ap- : 
; parati delio Stato Non ha | 
. sta. in altre parole. :-ospen- ' 
I dere da', partito un individuo 1 
; che viene arrestato L'Area ' 

per lo Sviluppo Industriale, • 
| la Rezione. ì comuni devo- ' 
I no fare rispettare la lesze. i 
' La Rezione. come e stato • 
I chiesto, deve subito oondur < 
J re una inchiesta sul modo ; 
j come lArea per lo Sviluppo | 
i Industriale utilizza i finan- i 

ziamenti pubblici e all'interno { 
stesso dell'ente deve essere | 
riportata la democrazia. Ncn j 
basta che ti presidente Cali j 
convochi d'urgenza, come ha | 
fatto ieri, il Comitato diret- ' 
tivo do aveva chiesto :1 rap- ' 
presentante del PCI nell'en
te. compagno Girolamo Tri
podi» per limitarsi a «^spin
gere le « speculazioni ». ri
fiutandosi, però, di abbando
nare l'incarico per agevola
re l'inchiesta. 

Franco Martelli 

Ad Acireale 

Crolla 
capannone: 
un morto 
e 7 feriti 

CATANIA — Un operaio è 
morto ed altre nove persone 
sono rimaste ferite per il 
crollo, improvviso e totale, 
del tet to di una segheria 
sulla strada statale 114, alla 
periferia di Acireale. 

L'incidente è avvenuto poco 
dopo le ore 15. La vittima 
è Giuseppe Leotta. di 48 an
ni: tra i feriti destano preoc
cupazione le condizioni di 
Lucio Di Paola, di 42 anni . 
titolare della industria, rico
verato in ospedale con riser
va di prognosi. 

Degli altri feriti sette so 
no operai, di età compresa 
tra i 15 ed i 23 anni, e l'al
tro è un bambino di dieci 
•inni. Mario Granata : secon
do vane testimcnianze il 
piccolo sarebbe andato alla 
segheria per parlare con uno 
zio. I feriti, se si eccettua 
Di Paola, sono tutti rico 
vera ti in ospedale eco pro
gnosi varianti tra ì dieci e 
l 30 giorni. 

Sui motivi del crollo ì vi
gili del fuoco, ai quali il ma
gistrato ha affidato una 
sommaria inchiesta tecnica. 
ncn seno ancora io grado 
di avanzare ipotesi. 

A Vico Equense 

Convegno 
sulla 

criminalità e 
le sue cause 

VICO EQUENSE - «La cri
minalità o le suo cause, forze 
di polizia, pubblico ministero, 
giudici » seno i temi di un 
ccnvegtio orgamzz«ito dai co
mitati d'azieoe iK?r la giu
stizia apertosi ieri a Vico 
Equense. Scopo di questo in
contro. il tredicesimo orga
nizzato dal sodalizio che pra
ticamente riunisce un quarto 
dei magistrati italiani, e di 
mettere in evidenza le defi
cienze e le disfunzioni della 
nostra società e individuare 
gli strumenti normativi o le 
iiforine necessarie di quelli 
già esistenti. 

La diagnosi sulla crimina
lità che. nel nostro come in 
altri paesi, ha raggiunto li
velli preoccupanti. Ila costi
tuito la premessa all 'esame 
delle cause e dei rimedi su 
cui ha fondato la relaziono 
introduttiva, raccolta in un 
volumetto eli 48 pag.no. il 
sen. Mario Valiamo (dei. 
Accanto alla delinquenza 
tradizionale e cresciuta quel
la organizzata, s t rut turata 
rigidamente, coti ramifica-
zicni intemazionali. stru
menti tra i p.u .sofisticit.. 
prodotti del progresso tecno 
logico, mezzi ingenti. 

Distrusse due palazzi 

Napoli: 
4 fermi per 
l'incendio 
che causò 
un morto 
e 30 feriti 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Il pauroso incen 
dio olio la notte fra il Z\ 
ed il 24 aprile .scorsti «listrus 
se completamente duo palaz 
zi ni piazza Mercato causali 
do una vittima, oltre .10 fo
riti o circa 10 mili.ir.li di 
danni, è stato, molto proba 
bilmcnto. provocato dai prò 
pnet.in di uno dei negozi di 
strutti elio avivblH'i-o corcato 
m questo mudo «li riscuotere 
un premio assicurativo- Gli 
agenti della squadra moTiile 
«li Napoli lumini tonnato, in 
fatti leu mattina, nel cors > 
delle indagini, quattro indivi 
dui porche lorteinente indi 
/iati «li disastro doloso e ten
tata trulla. Si tratta li GII 
gliomo Ksposito. di iì7 anni. 
gestore della ditta * Yen. 
Ab.*, (vendita abbiali inion 
to). uno dei negozi comple
tamente distrutti dall'ino. li
dio. Antonio De Hern.irdis. 
«li 38 anni e Antonio Nasti. 
di 32. generi doll'Hsposito, o 
soci della *. \\-n. Ab. -: Ym 
een/o Paunigaidlion. (li 13 an 
ni. amministratore unico del 
la stessa ditta. 

I quattro formati, sono MI 
s|X'ttiiti «li aver volontaria 

i mente appiccato il luoco al 
! proprio negozio per percepì 
! re il rimborso dallo ~.\>si 
I cura/ioni Yene/ui ^ niii'iion 
! tante a circa 210 milioni. Dal 
, lo indagini, condotto d.uli no 
! mini della squadra mollili'. 

ò stata intatti accertato d i e 
! la società aveva contratto clt 
! bili per oltre 300 milio-ii «li 
| lire e versava m condì/ioni 
| oconomich." disperalo. Oltre 
| a ciò numerosi testimoni li m 
[ no affermato di aver visto 

ì quattro trafficare la sera 
dell'incendio sino ad oltre 1' 

I orario «li chiusura all'iiitor 
, no del nego/io. 

' Conio ulteriore aggr i> alile 
c'è «la aggiungere che ni un i 

I 128. andata completamente di 
I strutta durante il rogo 'o ri 
I stillata rubata), gli agenti 
ì hanno rinvenuto lucelie'ti e 
! chiavi di una porta hlind.ita 
I situata all'intorno del nego 
: zio « Yen.Ab.*. In baso a tut 
' ti questi clementi i qua'tro 
j sono stati fermati ed iute'-
• rogati dal magistrato irua-i 
1 cato delle indagini dottor ('.ir 
| mine Paco. Non «'• ancora sta 
l to roso noto, se il formo «lei 
I quattro verrà tramutato in 

arrosto. I quattro sono stali 
rinchiusi nel carcero di Poe 

j .gioìo<iIo. I-o indagini .)r«>s> 
J guono per individuare ,1 «|uiu 
' to complice, che dovroblK.- c-
ì sere colui il quale ha apnic 
I cato materialmente il UVVH 
! al nego/io dojxi averlo co 
! sparso di ben/ina. 

Àllucinonte vicenda d'una giovane a Pollinico 

Segregata per tre giorni 
e costretta a ogni violenza 

A decine hanno approfittato di lei, mentre cinque «organizzatori» 
incassavano denari - I primi arresti dopo il racconto della sventurata 

PARTINICO (Palermo) — 
Mana Gatto. 18 ann. . ì cio-
ntsti l'incontrano nel mode
stissimo ingresso dell'abita
zione: un divano e due pol
trone. un tavolo di .etro. 
qualche sedia sconnessa. Si 
stenta a crederle quando, in 
sieme alla madre, Francesca 
Scaglione. 41 anni, racconta 
la sua btona al.ucinante. la 
violenza cu. e stata tottopo 
sta. L'hanno tenuta sezrega 
ta pe A-- T -V» f7 .orn. e tre noti . 
costringendola ad un vero e 
proprio s 'upro di ma.v.i. I 
responsabili, che avevano tal
lo di Maria n centro di un 
losco giro di sfruttamento. s«> 
no stat . arrestati dai cara 
binien dopo la denuacn che
la ragazza e la madre nanna 
presentato alla compazma di 
Partmico. All'Ucciardo.ie. il 
carcere d; Palermo, sono f 
niti per adesso in cinque: Vin
cenzo Cangemi. di 18 anni. 
Benedetto Randazz/) di 24. 
Giuseppe Di Mag-'io. di 41 
anni, Francesco Cra-chiolo d: 
28 e Marco Fihngen di 32 
anni Le indagini poro conti
nuano per rintracciare q.ian 
ti e più posMbi.e de; r. t:te 
cipanti all 'orila di inasitata 
violenza 

Maria Gatto ha raccontato 
di aver dovuto subire non me
no di 70 rapporti che ai suo. 
custodi hanno fruttato Io 
squallido guadagno di 340 mi
la lire 

La storia ha avuto come 
teatro l'entroterra di Cinisi 
e Partintco. due centri ad 
una trentina di chilometri da 
Palermo. A Cmisi Mana Gat
to vi è s ta ta portata con la 
forza: in due l'hanno r-rele
vata quasi sotto casa, fella 
piazza Vittorio Emanuele di 
Partinico. mentre la giovane 
si recava dal medico di fa
miglia. Un'auto l'ha abborda
to e ì due che vi erano sopra 
l'hanno costretta a salire con 
un pretesto. Poco distante dal 
paese la prima violenza: in 
aperta campagna ne hanno 
abusato ripetutamente. Poi e 

cominciato un secondo, e più 
sconvolgente capitolo della 
drammatica vicenda: abban
donata nei pressi delia sta
zione ferroviaria di Cinisi Ma
ria Gat to e stata sottoposta 
alle prime v.olenze di massa. 
E" avvenuto in un vagone do 
ve vi era s'.ita condotta da 
un gruppo di amie, dei rapi 
tori. Solo la mattina vie cen
siva. dopo aver ,'J.tssa'o la 
notte «hnwi nel cairo ferro 
'.lario. la r.i-'az/a e .riscita 
a liberarsi p*-.- ra^^.un^or" la 
casa deli'uor>in «ne av. .vino 
fa l'aveva sedotta e costretta 
a prostitu.rsi 

Sperava di trovare un aiuto 
ma il movano. Vincenzo Can-
pemi. era proprio uno deil i 
organizzatori del sequevro a 
scopo di stupro. Maria Gat to 

L'« esecuzione » 
dei due giovani ; 
a Milano è una I 
vendetta della 

banda Vallanzasca? : 
! 

MILANO — L'<. esecuzione -> '. 
d. due sriovaaiì. G.Uscppe ! 
Trotta. 23 anni e Mauro An
gelico. 24 anni , freddamente ! 
eseguita ieri a Limbiate <Mi
lano i è — a ?iud.z.o degli 
inquirenti — il secondo a t to 
della lotta tra la < banda Val-
la'izasca ». non ancora debel
late. e una banda rivale che 
ha come base la medesima 
zona di Milano, la Comas.na. 
per assicurarsene il controllo. 

I due piovani uccisi ieri. 
infatti, erano amici e ccn 
o?mi probabilità « soci d'af
fari » di Roberto Clemente, 
35 anni, il titolare di un bar 
di via Teano gravemente fe
rito mercoledì notte a colpi 
di pistola mentre era dietro 
al bancone. 

si e cosi trovata in una stan 
Zina di un villino di Cinisi in 
balia di una matsa di jjerso-
ne che vi venivano indirizza
te dai cinque, i quali per le 
inaudito prestazioni s*. face 
vano pazare una tariffa di 
cinquemila lire. Dopo tro 
inorili la radazza e stata ..i 
sciata andare, abbandonala 
nei pressi d'un bar. dove e 
.stata r.iocili.tta o «lo.e un 
agente l'ha riconosciuta i.i 
seguito alla domine.a di al 
lontaliair.ento lalmelio co.i si 
pensava, allora» presentata 
dalla madre 

I*i rairazza non ha voluto 
raccontare subito le- sconvol
genti sevizie. Era stata mi
nacciata da Vincenzo Cange 
mi il qua.c le aveva detto. 
« Emiro m galeia ma stai 
at tenta, perche sarai elimina 
ta insieme alla tua fam.^ha >< 
La vicenda infatti risale al 30 
aprile scorso, mentre la de 
nuncia della madre e del 17 
maezio. 

<: Ero spaventata — r«c 
conta Maria — poi mia ma 
dre ha insistito tanto che mi 
sono dee i.-a a dnv- la vor.ta 
E" frusto che- quel!, pachino 
per quanto mi hanno iat 'o> 
E ia madre, t L'hanno sevi 
ziata corno tanto be.st.e Quan 
do mia figlia e tornata ave 
va una prave omorrazia, era 
gravemente scioccata e aveva 
le 2ambe piene di lividi e di 
zraffi ». La storia è tanto più 
penosa se si pensa che Marra 
Gatto è leggermente handi
cappata per le conseguenze di 
un attacco di meninsite subito 
in tenera età. Per oltre undici 
anni ha vissuto e studiato in 
col'.eg. ed istituti e da un anno 
era tornata in famiglia. In 
casa faceva r.:ami a mano 
che poi venivano venduti per 
aiutare la famiglia economi
camente: altri dup fratelli. 
Salvatore, di 15 anni, e An
tonino di 14. lavorano anche 
essi: uno fa il pastore, l'Altro 
il muratore. 

Sergio Sergi 
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